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PARTE I – DESCRIZIONE DELLE OPERE 

 

Le lavorazioni sono descritte più nel dettaglio e deducibili dagli elaborati grafici del progetto 
esecutivo e consistono in: 

• REALIZZAZIONE DI NUOVA CUCINA COMPRESO LE OPERE IMPIANTISTICHE E TUTTO Ciò CHE 
OCCORRE PER IL CORRETTO FUNZIONAMENTO (esclusi solo gli arredi e le attrezzature) 

Rimozione di tutte le attrezzature e gli elementi nel sito dove si eseguirà la cucina 

Demolizione di pavimento compreso sottofondo e cordolature esistenti 

Demolizione in breccia per apertura nuova porta verso esterno e per passaggio canna 
fumaria 

Finitura di queste aperture 

Realizzazione di opere in carpenteria metallica per la struttura di pareti e soffitto 
autoportante in cartongesso. 

Realizzazione di pareti autoportanti e soffitto autoportante in cartongesso (tipo Knauf) 

Realizzazione di sottofondo, pavimentazione e battiscopa 

Stuccature, carteggiature e tinteggi 

Fornitura e posa di n. 1 porta verso sala polivalente (REI 120) 

Fornitura di nuovo serramento vetrato (porta finestra  verso esterno) 

Fornitura e posa di serramento per chiusura vano passavivande 

Realizzazione di tutta l’impiantistica meccanica e idraulica per l’impianto idrico, scarichi, 
riscaldamento, acs, gas metano 

Realizzazione di tutta l’impiantistica elettrica e di illuminazione e di sicurezza 

Assistenze murarie 

 

• ADEGUAMENTO IMPIANTO PER PREVENZIONE INCENDI DELL’INTERO IMMOBILE 
DENOMINATO EX-BOCCIODROMO 

 Vedi relazione tecnica dedicata 

 

 



 

PARTE II – QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

Art. 1 Materiali e prodotti  

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 
con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno 
da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.  

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.  

 

Art. 2 Acqua, calce, cementi e agglomerati cementizi, pozzolane, gesso  

a) acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante.  

b) calci - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 
Decreto 16 novembre 1939, n. 2231 le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 6 maggio 1965, n. 595 ("caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 
idraulici") nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 ("norme sui 
requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche").  

c) cementi e agglomerati cementizi  

1)  I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge  6 maggio 1965, n. 
595 e nel D.M. 3 giugno 1968 ("nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi").  

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 
maggio 1965 n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.  

2)   A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 
("Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità di cementi"), i cementi di cui 
all'art. 1 lettera a) della legge 26 maggio 1965, n.595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza 
Portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 
normale, armato e precompresso, devono essere certificati  presso i laboratori di cui all'art. 6 della 
legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di 
importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 
produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.  



3)  I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  

d) pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi di cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dal Regio Decreto 16 novembre 1939, n. 2230.  

e) gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti.  

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 6  

 

Art. 3  Materiali per conglomerati cementizi e per malte  

1)   Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 
da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc. 
in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.  

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.  

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere di 1 mm per gli intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio.  

2)   Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:  

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
acceleranti; antigelo; superfluidificanti.  

Per le modalità di controllo ed accettazione il direttore dei lavori potrà far eseguire prove od 
accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'art. 6. 

 

Art. 4  Elementi di laterizio e calcestruzzo  

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 
calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito.  

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 20 novembre 1987 ("norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento").  



Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 
insieme a quelle della UNI 8942/2. Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono 
contenere forature rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987. La 
resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le 
modalità previste nel D.M. di cui sopra.  

E' in facoltà del direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 
accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.  

 

Art.5  Prodotti per pavimentazione  

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione.  

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle 
pavimentazioni. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il direttore 
dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate.  

5.1. Le piastrelle di ceramica  

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono 
essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua 
secondo UNI EN 87.  

a)  a seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o 
pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 

                 /------------- Assorbimento d'acqua, E in % ----------\ 

Formatura        Gruppo I     Gruppo II a     Gruppo II b    Gruppo III 

                 E<=3%        3%<E<=6%        6%<E<=10%      E > 10%          

Estruse (A)      UNI EN 121   UNI EN 186      UNI EN 187     UNI EN 188  

Pressate a secco (B)      UNI EN 176   UNI EN 177      UNI EN 178     UNI EN 159  

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno 
accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto ed in mancanza in base ad accordi 
tra direzione dei lavori e fornitore.  



d)  i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 
predette.  

 

Art 6 Prodotti di vetro 

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del 
vetro. Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di 
seconda lavorazione. Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, 
alle seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme 
UNI. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura.  

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. Il direttore 
dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate.  

 

6.1 I vetri piani temperati 

 I vetri piani temperati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli 
strati superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per 
le altre caratteristiche vale la UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da adottare in 
caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  

 

6.2 I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera)  

 I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro 
(solitamente incolore che non abbiano subito trattamento di tempra o trattamenti superficiali) tra 
loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, o mezzo di 
adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini  contenenti aria o gas disidratati. Le 
loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.  

Per le altre caratteristiche vale la UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in 
caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  

 

 



Art 7 Infissi  

Si intendono per infissi gli elementi edilizi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 
persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed 
esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.  

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); 
gli infissi si dividono a loro volta in porte, finestre e schermi.  

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti).  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono 
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.  

Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate.  

 

7.2. Luci fisse  

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 
disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende 
che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere 
alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, 
all'acqua e la resistenza al vento.  

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza  a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti 
vandalici, ecc.  Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel 
tempo.   

Il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:  

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta 
(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante  controllo delle caratteristiche 
costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti in particolare 
trattamenti protettivi di legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei 
giunti, ecc.  

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 
prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere 18.3 b); di tali prove 
potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.  



Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti (vedere 18.3)  

 

7.3. Serramenti interni ed esterni  

I serramenti interni ed esterni (finestre, porta finestre, e similari) dovranno essere realizzati 
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del 
progetto.  

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel 
loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli 
agenti atmosferici e contribuire per la parte di loro spettanza al mantenimento negli ambienti 
delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni 
predette deve essere mantenuto nel tempo.  

a) il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo 
dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il 
controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 
aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla 
resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) il direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di 
conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in 
mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal 
fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori.  

1) finestre  

- isolamento acustico (secondo UNI 8204), classe ..............;  

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento (misurata secondo UNI EN 86,42 e 77), classi 
...; .............  e ............;  

- resistenza meccanica (secondo UNI 9158);  

2) porte interne  

- tolleranze dimensionali ...; spessore .............  (misurate secondo UNI EN 25); planarità 
.............  (misurata secondo UNI EN 24);  

- resistenza all'urto corpo molle (misurata secondo UNI 8200), corpo d'urto .............  kg 
altezza di caduta ......... cm;  

- resistenza al fuoco (misurata secondo UNI pr U39.00.057.6) classe ...;  



- resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo UNI 8328) classe ...;  

3) porte esterne  

- tolleranze dimensionali ...; spessore .............  (misurate secondo UNI EN 25); 

- planarità .............  (misurata secondo UNI EN 24);  

- tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo UNI EN 86, 42  e 71);  

- resistenza all'intrusione (secondo UNI 9569), classe .............   

- (31) ............................................................ 

 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 
documentazione.  

 

Art 8  Prodotti per rivestimenti interni ed esterni  

 Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 
verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono:  

a seconda del loro stato fisico:  

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.)  

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);  

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.)  

a seconda della loro collocazione:  

- per esterno  

- per interno  

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  

- di fondo  

- intermedi  

- di finitura.  

Tutti i prodotti di seguito descritti in 19.2, 19.3 e 19.4 vengono considerati al momento della 
fornitura. Il direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche 



parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate.  

 

8.2. Prodotti rigidi  

a) per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per 
pavimentazione, tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.  

b) per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 
significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i 
criteri di accettazione generali indicati nell'articolo prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni 
date nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze 
dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, 
ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione.  

c) per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro 
prestazioni meccaniche (resistenza, all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza agli 
agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno 
quelle prescritte in norme UNI in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno 
collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle 
dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla direzione dei lavori. Saranno inoltre predisposti per il 
fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc.  

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all'usura, ai viraggi 
di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento.  

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di 
vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.  

d) per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni 
interne,  

e) per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
coperture discontinue.  

f) per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 
calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed 
agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria.  

In via orientativa valgono le prescrizioni della UNI 8981, varie parti)  

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si devono provvedere 
opportuni punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono 
per quanto applicabile e/o in via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture 
prefabbricate di calcestruzzo.  



 

8.2 Prodotti fluidi od in pasta  

a) intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituite da un 
legante (calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed 
eventualmente da pigmenti o terre colorante, additivi e rinforzanti.  

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 
seguenti:  

- capacità di riempimento delle cavità ed equalizzazione delle superfici;  

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;  

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;  

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche  

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette, per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
direzione di lavori.  

b)  prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono realizzati con prodotti applicati allo stato fluido 
costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante 
che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie.  

 Si distinguono in:  

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;  

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;  

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;  

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;  

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 
circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.  

 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in 
funzione delle prestazioni loro richieste:  

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata  

- avere funzione impermeabilizzante  

- essere traspiranti al vapore d'acqua  



- impedire il passaggio dei raggi UV.  

- ridurre il passaggio della C02  

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto)  

- avere funzione passivante del ferro (quanto richiesto);  

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);  

- resistenza all'usura. (32) 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto o in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori.  

I dati si intendono presentati secondo le UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 
definiti nelle norme UNI. 

 

Art 9 Prodotti per pareti esterne e partizioni interne  

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 
principali strati funzionali di questi parti di edificio.  

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste 
opere.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura: il direttore dei lavori ai fini 
della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato  di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
Nel caso di contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova 
e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli 
descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali).  

 

9.1. Prodotti a base di cartongesso 

 I prodotti a base di cartongesso  devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza 
alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze, ± 0.5 mm, lunghezza e larghezza con 
tolleranza 0/+2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di 
fissaggio) ed, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa 
permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio 
dichiarata, con isolamento acustico dichiarato.  

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal 
produttore ed approvato dalla direzione dei lavori.  



PARTE III – MODALITA’ DI ESECUZIONE 

 

Art. 10 Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11/3/88, nonché 
secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori.  

Nella esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, totalmente responsabile di eventuali danni alle 
presone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate.  

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.  

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte (a 
giudizio insindacabile della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere 
portate fuori dalla sede del cantiere, alle pubbliche scariche, ovvero su aree che l'Appaltatore 
dovrà provvedere a sua cura e spese.  

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate esse dovranno essere 
depositate in ???? con accettazione della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo 
opportuno.  

In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche 
o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.  

La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni.  

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del III comma dell'Art. 40 del 
Capitolato Generale d'Appalto (D.P.R. 16/7/62, n. 1063).  

Col procedere delle murature, l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
sempre che non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in 
posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, 
non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli 
scavi.  

 

Art. 11 Demolizioni e rimozioni  



Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 
con ordine con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.  

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per tanto le murature quanto i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati.  

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione 
dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 
rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente  puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 
indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel 
trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione.  

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente 
Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato.  

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 
essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

B) Strutture di murature, calcestruzzo, Acciaio, Legno 

 

Art 12 Opere e strutture di muratura 

12.1. Malte per murature  

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le 
caratteristiche tecniche di cui agli articoli 7 e 8.  

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la 
quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso 
indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della 
malta stessa.  



Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel 
decreto ministeriale 3 giugno 1968.  

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 
proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, 
possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a 
compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, n. 103.  

12.2. Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione  

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 
voltine, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:  

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte; gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio 
T; le testate delle travi  (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in 
opera durante la formazione delle murature;  

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e 
camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.);  

- le condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;  

- le imposte delle volte e degli archi;  

- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie ferriate, ringhiere, 
davanzali, ecc.  

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.  

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse.  

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.  

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati e in corsi ben regolari e normali alla 
superficie esterna saranno posati sopra un abbondante strato di malta premuti sopra di esso in 
modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutti le connessure.  

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto ne minore di 5 mm.  

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od 
alla stuccatura con ferro.  

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per 
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.  

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi ben allineati e dovranno essere opportunamente 
collegate con la parte interna.  



Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere 
per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, 
disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con 
precisione i giunti verticali.  

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa 
loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica e di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.  

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 
siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non 
dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.  

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 
ammorsature in relazione al materiale impiegato.  

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 
centigradi.  

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 
essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati 
opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.  

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 
addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 
sagome, secondo quanto verrà prescritto. La direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle 
aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle 
dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al 
sovraccarico.  

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un 
opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.  

In quanto alle connessure saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti 
secondo le diverse categorie di muratura.  

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi i 
letti di posa o naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello.  

g) In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le 
connessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque 
altra materia estranea, lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le connessure stesse 
con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri  bene dentro, 
comprimendola e lasciandola con appositi ferri, in modo che il contorno dei conci sui fronti del 
paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature.  



 

Art 13 Strutture in Acciaio 

13.1. Generalità  

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto 
dalla legge 5 novembre 1971, n. 1086 "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica", dalla legge 2 febbraio 1974, 
n. 64 "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche", dalle 
Circolari e dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate.  

L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, 
all'esame ed all'approvazione delle direzione dei lavori:  

a)  il progetto esecutivo delle opere e la relazione completa dei calcoli giustificativi di tutti gli 
elementi della costruzione  

Nella relazione di calcolo dovranno essere indicate le modalità di montaggio dell'opera, 
specificando il funzionamento statico della struttura nelle diverse fasi di montaggio;  

b)  tutti le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 
fondazione.  

I progetti esecutivi dovranno essere redatti a cura e spese dell'impresa  

Sugli elaborati di progetto, firmati dal progettista e dall'impresa, dovranno essere riportati tipi e 
qualità degli acciai da impiegare.  

Per quanto concerne il progetto delle saldature, è fatto obbligo all'impresa di avvalersi, a sua cura 
e spese, della consulenza di un Ente ufficialmente riconosciuto, che dovrà redigere apposita 
relazione da allegare al progetto. In sede di approvazione dei progetti, la direzione dei lavori 
stabilirà in particolare i tipi e la estensione dei controlli sulle saldature in conformità a quanto 
stabilito dalla normativa vigente e tenendo conto di quanto prescritto al riguardo dall'Ente di 
consulenza.  

Dopo l'approvazione del progetto esecutivo da parte della direzione dei lavori, l'impresa dovrà 
presentare a quest'ultima, in un lucido e due copie, i disegni esecutivi di officina sui quali dovranno 
essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e 
pesi teorici di ciascun elemento costituente la struttura.  

L'impresa, inoltre deve far conoscere per iscritto, prima dell'approvvigionamento dei materiali che 
intende impiegare, la loro provenienza, avuto riferimento alle distinte di cui sopra.  

Prima del collaudo finale, l'Appaltatore deve presentare alla direzione dei lavori una relazione di 
un Ente ufficialmente riconosciuto che confermi di aver constatato in corso d'opera, in una serie 



opportunamente programmata di visite, una corretta applicazione delle prescrizioni contrattuali 
relative alle saldature ed una qualità accettabile, all'esame visivo, delle saldature stesse.  

In tale relazione l'Ente di consulenza confermerà, in particolare, di aver effettuato l'esame 
completo delle radiografie eseguite, il controllo ultrasonoro, quando previsto, e l'esecuzione o la 
supervisione dei controlli superficiali (magnetoscopico o con liquidi penetranti) che fossero 
previsti.  

13.2. Collaudo tecnologico dei materiali  

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono agli 
stabilimenti per la successiva lavorazione, l'impresa darà comunicazione alla direzione dei lavori 
specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva 
e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da:  

attestato di controllo;  

dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti.  

La direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da 
sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per 
verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non 
qualificati la direzione dei lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove 
meccaniche e chimiche in numero atto  a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di 
fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'impresa.  

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 27/7/85 e successivi 
aggiornamenti ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame.  

 

13.3. Controlli in corso di lavorazione  

L'impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei 
materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei 
quali dovrà esibire la copia a richiesta della direzione dei lavori.  

Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 
perfetta regola d'arte.  

La direzione dei lavori si riserva il diritto di chiedere il premontaggio in officina, totale o parziale, di 
strutture particolarmente complesse, secondo modalità da concordare di volta in volta con 
l'impresa.  



La direzione dei lavori procederà alla accettazione provvisoria dei materiali metallici lavorati, scevri 
di qualsiasi verniciatura. Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il 
collaudo l'impresa informerà la direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la 
data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in 
cantiere.  

 

13.4. Montaggio  

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 
conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo.  

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura 
per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate.  

Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente 
protette.  

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 
progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo.  

In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia 
ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, 
rispettando le tolleranze previste.  

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione 
dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi 
risulteranno staticamente superflui.  

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati 
e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente.  

Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopraccitato, si dovrà procedere alla 
sostituzione del bullone con uno di diametro superiore.  

È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da 
certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese.  

Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei lavori, un controllo 
di serraggio su un numero adeguato di bulloni.  

L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 
interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni 
durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la direzione dei lavori.  



Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare 
le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone 
responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare:  

per l'ingombro degli alvei dei cori d'acqua;  

per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, 
tranvie, ecc;  

per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo.  

 

13.5. Prove di carico e collaudo statico  

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e 
di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da 
parte della direzione dei lavori un'accurata visita preliminare di tutte le membrature per 
constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle 
prove di carico ed al collaudo statico delle strutture, operazioni che verranno condotte, a cura e 
spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute nei Decreti Ministeriali, emanati in 
applicazione della legge 1086/71.  

 

Art 14 Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 

14.1.  Definizioni 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 
diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si 
distinguono, a seconda della loro funzione in:  

rivestimenti per esterno e per interno; 

- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc.  

 

14.2. Sistemi realizzati con prodotti rigidi  

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto 
con le indicazioni seguenti:  

a)  Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà 
alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e 
curando: la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa 



(temperatura ed umidità) e di manutenzione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde 
evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il 
supporto.  

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità 
della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali.  

In alternativa alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore 
avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc in modo da applicare 
successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate 
compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si 
procederà come sopra descritto.  

 

14.3. Sistemi realizzati con prodotti fluidi  

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da 
pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed 
a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti.  

a)  Su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 
pellicolanti, resistenti agli UV., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera.  

b)  Su intonaci esterni:  

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche.  

c)  Su intonaci interni:  

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

- con rivestimento della superficie con rivestimenti plastici a spessore; 

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera.  

d)  Su prodotti di legno e di acciaio  

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 
integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori; 

le informazioni saranno fornite secondo le UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno:  

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 



- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo ivi compresi le condizioni 
ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, 
condizioni per la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni 
citate al punto precedente per la realizzazione e maturazione.  

- criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo punto.  

e)  Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa 
esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni igrotermiche 
(temperatura, umidità) dell'ambiente e la corretta condizione dello strato precedente 
(essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di 
igiene e sicurezza.  

 

14.4. Compiti del Direttore dei lavori 

Il direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue:  

a)  Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni progettuali concordano e 
definendo con l'esecutore le prescrizioni, inizialmente mancanti, circa la soluzione costruttiva da 
eseguire ivi comprese le procedure, i materiali, le attrezzature ed i tempi di cantiere e le 
interferenze con altre opere. In via rapida si potrà far riferimento a soluzioni costruttive conformi 
descritte in codici di pratica, letteratura tecnica, ecc.  

b)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 
via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 
almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia 
coerente con le prescrizioni di progetto (o concordate come detto nel comma a) e comunque con 
la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato.  

In particolare, verificherà:  

per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato 
nel punto loro dedicato. Eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.; 

- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni 
descritte nel relativo punto; 

- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate 
come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti 
difficilmente controllabili al temine dei lavori.  

c)  A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere 
creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le 



sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in 
particolare il fissaggio e l'aspetto delle superficie risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto 
finale e l'adesione al supporto; 

per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto.  

Art 15 Opere di vetrazione e serramentistica 

15.1. Definizioni 

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di 
lastre di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in 
ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte; 

- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti 
(infissi) nei vani aperti dalle parti murarie destinate a riceverli.  

 

15.2. Materiali 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 
progetto e dove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti:  

a)  Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo 
conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute al carico di vento e neve, alle 
sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento.  

Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di 
resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc.  

Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento 
termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697, ecc.).  

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.  

b)  I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 
conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 
riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei 
telai fissi ed ante apribili; 

resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni 
microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione 
e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori.  



Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 
comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto 
materiale elastico e durabile alle azioni climatiche.  

c)  La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il 
peso della lastra al serramento; 

i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata.  

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi 
ornamentali, maniglie, ecc.)  

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti 
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi deve essere continua in modo da eliminare ponti 
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal 
fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la 
sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati 
per qualificare il serramento nel suo insieme.  

L'esecuzione effettuata secondo UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del 
presente capitolato nei limiti di validità della norma stessa.  

 

15.3. Posa dei serramenti 

 La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e 
quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti:  

d)  Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque 
in modo da evitare sollecitazioni localizzate.  

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le 
prestazioni richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 
tempo, se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito 
sigillante capace di mantenere  l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del 
vento od i carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre).  

e)  La posa con contatto diretto tra serramento e parte murarie deve avvenire:  



- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, 
ecc.)  

- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 
separatori quale non tessuti, fogli, ecc.  

- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 
corrose, ecc.) da contatto con la malta.  

f)  Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre inoltre 
si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.  

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di 
comportamento  al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed 
accettate dalla direzione dei lavori.  

 

15.4. Compiti della Direzione dei lavori 

Il direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue:  

a)  Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni progettuali concordando 
e definendo con l'esecutore le procedure, i materiali, le attrezzature ed i tempi di cantiere e le 
interferenze con altre opere. In via rapida si potrà far riferimento a soluzioni costruttive conformi 
allo schema del progetto  descritte in codici, letteratura tecnica, ecc.  

b)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 
via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.  

In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi 
ed i controtelai. La esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate, il rispetto delle prescrizioni 
di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni.  

c)  A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 
completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura, 
chiusura dei serramenti (stimandone con la forza corporea necessaria) l'assenza di punti di attrito 
non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, all'aria con spruzzatori a pioggia, 
posizionamento di fumogeni, ecc.  

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.  

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.  

 



Art 16 Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne 

16.1. Generalità 

Si intende per parete esterna il sistema edilizio aventi la funzione di separare e conformare gli 
spazi interni al sistema rispetto all'esterno.  

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli 
spazi interni del sistema edilizio.  

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 
portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, 
a semicortina od inserita).  

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 
semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) partizione prefabbricata 
(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a 
secco).  

 

 

 

16.2.  Strati funzionali 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopraccitata è 
composta da più strati funzionali, (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni) che 
devono essere realizzati come segue:  

c)  Le partizioni interne costituiti da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o senza 
piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altri pareti o con il soffitto) devono 
essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti 
esterne e partizioni interne.  

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal fabbricante (ivi incluso l'utilizzo di appositi 
attrezzi) ed approvate dalla direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli 
elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze 
ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si 
curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da 
garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, 
vetri elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, 
distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere 
completati con sigillatura, ecc.  



Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 
essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; 

analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con 
le pareti murarie, con i soffitti, ecc.  

 

Art 17 Esecuzione delle pavimentazioni 

17.1. Generalità 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 
migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.  

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  

- pavimentazioni su strato portante; 

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 
pavimentazione è svolta del terreno).  

 

17.2 Strati funzionali 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate sarà composto 
dai seguenti strati funzionali. (47) 

a)  La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai 
carichi permanenti o di esercizio; 

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali: 
scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 
trasmesse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano 
comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 
portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, ecc.).  



A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 
diventare fondamentali: 6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione 
una prefissata impermeabilità ai liquidi ed ai vapori; 

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di 
planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche 
funzione di strato di collegamento).  

17.3. Pavimentazione su strato portante 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 
materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 
complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:  

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si fa riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, 
sulle strutture, misto acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.  

2) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o 
bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante la 
realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione e realizzazione dei 
giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.  

3) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati e non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la 
realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, 
la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di 
elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico 
fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 
adeguate per lo strato successivo.  

4) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base 
cementizia e nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici 
od altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto 
con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 
rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che 



la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 
preparazione dei supporti suggeriti dal produttore.  

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. Durante la fase 
di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi 
di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza 
(bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle 
conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di 
posa ed i tempi di maturazione.  

6) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 
barriera o schermo al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle 
coperture continue.  

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato 
all'articolo sulle coperture piane.  

8) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase di posa in 
opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello strato con la 
corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei 
punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti 
dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato nei casi dell'utilizzo di supporti di 
gomma, sughero, ecc. il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità 
meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante.  

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 mm.).  

 

17.4. Compiti della Direzione dei lavori 

Il direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue:  

a)  Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni progettuali concordando 
e definendo con l'esecutore le prescrizioni, inizialmente mancanti, circa la soluzione costruttiva da 
eseguire ivi comprese le procedure, i materiali, le attrezzature ed i tempi di cantiere e le 
interferenze con altre opere. In via rapida si potrà far riferimento a soluzioni costruttive conforme 
allo schema funzionale di progetto descritte in codici di pratica, letteratura tecnica, ecc.  

b)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 
via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 
almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto (o concordate come detto nel comma a) e comunque con la funzione che è 



attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la 
realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con 
prodotti preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste 
lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 1) le resistenze meccaniche 
(portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 2) adesioni fra strati (o quando richiesto 
l'esistenza di completa separazione); 3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc.  

c)  A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi 
previste dal progetto o dalla realtà.  

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle descrizioni e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione.  

 

Art. 18 Impianto elettrico e allarme 

18.1 Impianto allarme incendio e evacuazione 

Gli impianti e le relative apparecchiature saranno conformi alle vigenti normative applicabili e, più 
in particolare: 

CEI 64-8:  Impianti elettrici utilizzatori in bassa tensione. 

UNI 9795 (2010): Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione d'incendio. 

UNI EN 54:  Norme relative a componenti dei sistemi di rivelazione automatica 
d'incendio. 

CEI 20-22:  Prove dei cavi non propaganti l'incendio. 

Le linee saranno posate sempre in tubazioni distinte da qualsiasi altra tipologia di impianto e nella 
posa in canalizzazione sarà sempre previsto il montaggio di setti di separazione da altri impianti e 
l’adozione di coperchi dello stesso materiale previsto per la canalizzazione. 

 

18.2 Impianto elettrico 

Tutti gli impianti progettati saranno realizzati in conformità alle norme vigenti, alle descrizioni, alle 
precisazioni indicate nella presente relazione tecnica e nei disegni di progetto allegati.  Dovranno 
essere prese come riferimento base ed essenziale le norme CEI, UNEL. Tutte le apparecchiature ed 
i materiali impiegati per la realizzazione dei lavori sono di primaria marca, corredati da garanzia di 
buona durata e di buon funzionamento e normalmente reperibili sul mercato nazionale. Nella 
scelta dei materiali, anche se non univocamente specificati negli elaborati di progetto si richiede 
che essi saranno conformi alla Legge 761 del 1977 e successive modifiche ed integrazioni e quelli 



cui esista una norma specifica, dovranno essere muniti o di marchio IMQ (o equivalente estero) se 
ammessi a tale regime, o altro marchio di conformità rilasciato da laboratorio riconosciuto.  

I materiali non previsti nello scopo della predetta legge e senza norme di riferimento dovranno 
essere comunque conformi alla legge n° 186 del 1968.  I materiali dovranno essere tutti nuovi di 
fabbrica, esenti da qualsiasi difetto qualitativo o di lavorazione, saranno idonei all'ambiente 
d’installazione e tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità 
ed eventuale atmosfera salina o azotata alle quali potranno essere esposti durante l'esercizio; 
avranno caratteristiche, dimensioni rispondenti alle relative norme CEI, UNEL e alla Tabelle di 
unificazione CEI-UNEL se esistenti per tali categorie di materiali. Tutti gli apparecchi riporteranno i 
dati di targa ed eventuali istruzioni d'uso utilizzando la simbologia CEI e la lingua italiana. 

 

Art. 19 Impianto idrico sanitario, acs, scarichi, gas, riscaldamento 

19.1   Impianto idrico 
 
L'impianto avrà inizio dall’allacciamento idraulico alla rete esistente proveniente dal contatore 
generale posto dall'Azienda Erogatrice e dovrà alimentare tutte le apparecchiature sanitarie. 
La produzione acqua calda sanitaria sarà affidata ad un bollitore elettrico, installato a parete 
all’interno del locale tecnologico; l’alimentazione acqua fredda sanitaria al suddetto produttore 
sarà caratterizzata dall’installazione di un gruppo di sicurezza idraulico e vaso d’espansione. 
La rete di distribuzione acqua fredda e calda sanitaria sarà realizzata mediante tubazioni in 
polipropilene 7,4 MF/SDR 9 MF RP con raccorderia nel medesimo materiale con giunzioni per 
termosaldatura, corrente in vista ed in traccia a pavimento/parete per la distribuzione al piano 
fino alle apparecchiature sanitarie; in conformità alla norma UNI 9182 unitamente alle EN 806- 
2 e EN 806-3. Tutte le apparecchiature saranno sezionate mediante valvole a sfera a passaggio 
totale, per permettere l’intercettazione in caso di rotture o manutenzioni. 
Tutte le tubazioni, dopo il montaggio, saranno sottoposte a prove di collaudo con pressione di 
prova due volte superiore a quella di esercizio massima; prima della chiusura di muratura, 
tracce e controsoffitti. 
Si dovrà eseguire idonea coibentazione a tutte le tubazioni percorse da acqua calda e fredda 
sanitaria con materiali di qualità e spessore in rispondenza alle prescrizioni dell’allegato B al 
D.P.R. n°412 del 26/08/93. 
Si dovrà realizzare la rete di scarico del gruppo di sicurezza idraulico, da collegare alla rete di 
scarico acque usate; previa idonea sifonatura per evitare ritorni di odori in ambiente. 
 

19.2 Impianto acque di scarico 
 
L’impianto di scarico comprenderà gli allacciamenti interni dalle apparecchiature fino all’uscita 
dal fabbricato ed al collegamento idraulico a degrassatore. 
Gli scarichi e le ventilazioni saranno realizzati in polietilene, per le condotte interne ed esterne 



agli edifici, con giunzioni del tipo a “saldare”. 
In generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche: a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima 
resistenza al movimento dell'acqua; b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i 
fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori; c) resistenza all'azione aggressiva esercitata 
dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con particolare riferimento a quelle dei 
detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; d) resistenza all'azione termica 
delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa; e) opacità alla luce per evitare i fenomeni 
chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; f) resistenza alle radiazioni UV, per i 
componenti esposti alla luce solare; g) resistenza agli urti accidentali. 
In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: h) 
conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o 
trasportate dalle acque; i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; l) sezioni 
di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale; m) minima 
emissione di rumore nelle condizioni di uso; n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel 
quale sono montati. 
Le diramazioni, derivazioni anche etc. delle tubazioni dovranno essere eseguite 
esclusivamente con pezzi speciali in polietilene ricavati per stampaggio, delle stesse 
caratteristiche del tubo. 
Per la realizzazione dell'impianto si rispetteranno le prescrizioni seguenti e vale inoltre quale 
prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma EN 12056-1. 
 

19.2 Impianto gas metano 
 
L’impianto gas metano avrà partenza dal contatore di pertinenza posato dall’Azienda 
Erogatrice all’esterno del locale tecnologico; finalizzato ad alimentare le apparecchiature di 
cottura. 
L’impiantistica meccanica dovrà essere realizzata in conformità del D.M. 08/11/2019 N°273, 
UNI 11528:2022 E UNI 8723:2017. 
Le tubazioni idrauliche in vista, installata esternamente ed internamente al fabbricato, saranno 
realizzate in acciaio zincato ed in rame con caratteristiche qualitative e dimensionali non 
inferiori a quelle indicate dalla norma UNI EN 10255/2007 e UNI EN 1057/2010. 
Le tubazioni di adduzione gas metano, correnti in vista esternamente al fabbricato, dovranno 
essere contraddistinte con la colorazione giallo ocra, continua o in bande da 200 mm (RAL 
1024), poste ad una distanza non maggiore di 1000 mm l'una dall'altra. 
La tubazione di adduzione gas metano, nell’attraversamento della muratura esterna, dovrà 
essere realizzata mediante guaina murata con malta di cemento; l'intercapedine fra guaina e 
tubazione gas deve essere sigillata con materiali adatti in corrispondenza della parte interna 
del locale, assicurando comunque il deflusso del gas proveniente da eventuali fughe mediante 
almeno uno sfiato verso l'esterno. 
 



Art. 20 Lavori eventuali non previsti  

Per la esecuzione di categorie di lavori non previste e per le quali non siano stati convenuti relativi 
prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme degli articoli 21 e 22 del 
Regolamento 25 maggio 1895, n. 350, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera 
e provviste fornite dall'Appaltatore (a norma dell'art. 19 dello stesso Regolamento) o da terzi. In 
tale ultimo caso l'Appaltatore, a richiesta della direzione, dovrà effettuarne i relativi pagamenti, 
sull'importo dei quali sarà corrisposto l'interesse del ... all'anno, seguendo le disposizioni dell'art. 
28 del Capitolato generale.  Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai 
lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio 
dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro 
regolare funzionamento.  Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle 
macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. I 
mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 

 

PARTE IV - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

Art. 21 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori  

In genere l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel 
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore 
possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.  

Nei casi in cui è richiesto ai soli fini revisionali vale il crono programma operativo dettagliato delle 
opere e dei relativi importi.  

 

   Albinea 24/11/2023 Il Tecnico incaricato 

 Arch. Enrico Franzoni 


